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 Primo Piano

Daniele Checchi

Idati Eurostat portano alla 
ribalta un’anomalia tutta 
italiana. La transizione lenta,
troppo lenta, dei giovani dalla

scuola/università al mercato del 
lavoro: la percentuale di laureati 
italiani 20-34enni occupati 
entro tre anni dal 
conseguimento del titolo è pari 
al 60,7%, ma tale percentuale 
sale al 77,9% quando si vada oltre 
i cinque anni dal conseguimento 
del titolo universitario. Questa 
situazione non è senza costi dal 
punto di vista sociale, basti 
pensare al ritardo nell’uscita di 
casa o alle scelte di fertilità.

Purtroppo non esiste una causa
univoca di questa situazione, come
alcune visioni semplicistiche 
hanno teso ad accreditare, 
addebitandone la colpa principale 
alla “pigrizia” delle nuove 
generazioni. Il nostro sistema 
formativo non è disegnato per 
assicurare la formazione di un 
giovane in un tempo certo: ci si 
dovrebbe diplomare a 19 anni, 
conseguire a 22 una laurea 
triennale e a 24 eventualmente una 
magistrale o a ciclo unico. In realtà 
consegue una laurea magistrale 
entro i 25 anni solo il 37,8%, mentre 
il 16,1% ci riesce oltre i 30 anni. A 
questo ritardo contribuiscono 
elementi di disegno istituzionale 
specifici del caso italiano: 
innanzitutto l’esistenza delle 
bocciature nella scuola secondaria, 
abbondante nel II ciclo e fondata 
sull’idea che ripetendo le materie 
per un anno si recuperino le 
carenze disciplinari. Poi la 
possibilità di ripetere all’infinito gli 
esami universitari, che produce la 
figura del tutto anomala dello 
studente “fuori corso”. Da ultimo, 
ma non meno importante, va 
citata la scarsa capacità di 
segnalazione delle competenze 
che il sistema formativo nel suo 
complesso offre ai futuri datori di 
lavoro: il voto di maturità o di 
laurea viene scarsamente preso in 
considerazione dagli uffici del 
personale quando selezionano i 
candidati, preferendo a essi 
l’istituzione di conseguimento del 
titolo o il tempo impiegato per 
conseguirlo; il possesso di 
competenze linguistiche o 
informatiche è appannaggio di 
certificatori esterni; le altre 
competenze non cognitive sono 
praticamente ignorate nella 
missione di scuole e università; 
l’obbligo di redigere il portfolio 
delle competenze degli studenti in 
uscita è rimasto lettera morta.

I giovani diplomati e laureati 
entrano quindi sul mercato del 
lavoro in ritardo rispetto ai loro 
coetanei europei, con credenziali 
educative poco trasparenti e un 
bagaglio di competenze non 
direttamente orientato al mercato. 
E cosa incontrano dal lato delle 
imprese ? Quando va bene 
un’offerta di stage, spesso non 
retribuiti, che prolungano questa 
fase di limbo di uno-due anni, con 
l’unico scopo di poter aggiungere 
nel curriculum di avere 
«precedenti esperienze 
lavorative». Per i più fortunati lo 
stage si converte in un contratto di 
apprendistato, che per i laureati 
corrisponde spesso a un contratto 
di apprendistato di alta 
professionalità. Al termine del 
biennio l’agognato contratto a 
tempo indeterminato. 
Da notare che anche nel corso 
dell’apprendistato non esiste 
alcuna certificazione delle 
competenze, che possa essere 
spesa in altri posti di lavoro, 
qualora un giovane desideri 
cambiare lavoro o settore.

Non dobbiamo quindi stupirci
dell’evidenza statistica da cui 
siamo partiti: essa è l’esito 
inevitabile di un sistema 
formativo che risponde a principi 
organizzativi discutibili e di una 
legislazione del mercato del 
lavoro che ha scaricato i costi della 
crisi sulle giovani generazioni.
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LE RETRIBUZIONI NELL’E-COMMERCE E NEI MEDIA 

Nel digitale stipendi più alti
anche per gli umanisti

delivery, mancano tuttora specialisti
nella gestione della vendita online. 
Fondamentale, quindi, la “caccia al 
talento” che viene attratto, oltre che
dalla retribuzione attestata a livelli 
spesso superiori a quelli di altri set-
tori. anche «dai progetti, dall’am-
biente tecnologico e dalle prospetti-
ve in un contesto di mercato teso».

Le figure al top e la concorrenza
La funzione più difficile da trovare?
«Il programmatic manager è indi-
spensabile per i player della pubbli-
cità anche se in calo come richiesta -
commenta Policardi - gestisce il bu-
dget media, è in grado di seguire gli
utenti e orientare velocemente la
pianificazione pubblicitaria online».

Per strappare alla concorrenza un
manager così al top della carriera 
servono in media 70mila euro. Ma al
vertice della piramide retributiva si
collocano il creative director e l’head
of digital con retribuzioni a cinque 
zeri che raddoppiano nella progres-
sione di carriera (si veda il grafico 
sotto). 

Anche in questa parte del digitale
non si guarda solo alle lauree in area
Stem (Science, technology, engeene-
ring and mathematics). «Proprio il 
creative director ha una formazione
umanistica - precisa Policandri - an-
che se oggi deve essere necessaria-
mente focalizzato sul digitale e sui 
social». Per Pagegroup l’offerta ac-
cademica resta disallineata rispetto
al mondo del lavoro «ma qualcosa si
sta muovendo, in particolare nelle 
business school si cominciano ad of-
frire corsi adeguati ai profili digitali
richiesti». Profili che oggi si cercano
anche oltre confine, alimentando co-
sì una piccola corrente di rientro dei
cervelli. 

«Sono tanti gli italiani emigrati
anni fa con il primo boom informati-
co, ad esempio in Irlanda, che hanno
accumulato anni di esperienza in gi-
ganti quali Google e Facebook -con-
clude Policardi -.Molti di loro ora
stanno pensando di rientrare, anche
per le incertezze legate alla Brexit».
Almeno per i talenti della tecnologia,
quindi, l’Italia sembrerebbe essere 
ancora attrattiva.
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Una laurea e una brevissima
esperienza sul campo in
data science valgono da su-
bito uno stipendio annuo di

40mila euro (lordi).
La stessa cifra è riconosciuta an-

che a un growth hacker, figura spe-
cializzata nel marketing digitale del-
le start up in grado di accrescere gli 
indicatori chiave di performance
della società andando a monitorare
(e se serve a modificare) il servizio 
offerto. 

Figure che restano difficili da tro-
vare sul mercato e che per questo
possono aspirare a compensi da su-
bito piuttosto elevati. Lo testimonia-
no anche i numeri della ricerca sulla
«Retribuzione nel digital e new me-
dia» messa a punto dalle società spe-
cializzate in ricerca e selezione del 
personale del gruppo Page . 

«Rispetto a una decina di anni fa
- nota Andrea Policardi, executive 
manager per questo settore di Page-
group - sono aumentati in particola-
re i salari di ingresso: la competizio-
ne tra agenzie per strapparsi i mi-
gliori talenti in entrata è tale che le 
politiche retributive sono state rivi-
ste al rialzo. Mentre poco si è mosso
nella fascia con una maggiore senio-
rity da due a cinque anni.»

Commercio online e pubblicità
L’osservatorio Digital salary survey
di Pagegroup si concentra, in parti-
colare, sulle professioni digitali ne-
cessarie per l’e-commerce e il mon-
do pubblicitario. 

Lo studio , aggiornato al 2018, si
basa sugli incarichi ricevuti in questo
settore negli ultimi due anni, sul-
l’analisi del data base aziendale e sui
colloqui con i candidati. Le ricerche
riguardano figure formate con alme-
no un anno di esperienza, esclusi 
quindi i neolaureati o diplomati.

«L’accelerazione digitale conti-
nua anche quest’anno - si legge nel 
rapporto - con una forte dinamicità
di reclutamento». La crescita è trai-
nata in particolare dall’e-commer-
ce:  non solo a grandi player quali 
Amazon e Ali Baba, ma anche a molte
aziende italiane, ad esempio nel food

Compenso annuo lordo secondo gli anni di esperienza. Medie nazionali italiane. In migliaia di euro

Fonte: Digital salary survey Pagegroup
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IL BORSINO 

I NUOVI MESTIERI

Ad trafficker
Specialista tecnico pubblicitario 
che gestisce l’adserver, una 
tecnologia di interscambio e di 
distribuzione dei vari formati 
pubblicitari (banners, video) sui 
diversi publisher (anche definito 
Ad operations);

Biddable specialist
Supervisiona l’asta (Bid) online 
per le campagne pubblicitarie, 
fissa il prezzo base, analizza la 
performance delle campagne ed 
efficienta il rendimento 
sull’investimento pubblicitario

Category manager
Gestisce l’ampiezza, la 
profondità, il posizionamento e 
le leve promozionali (sconti e 
comarketing) di un assortimento 
su uno store online, al fine di 
massimizzare la vendita di una 
categoria di prodotti

E-commerce specialist 
Lavora sulla filiera operativa del 
processo di vendita online: 
catalogo, marginalità e prezzo, 
operation (pagamenti & 
logistica), relazione con i 
marketplace

Growth hacker 
Profilo tipico delle start up. 
Professionista con profonde 
competenze di marketing online 
e conoscenza del processo di 
acquisizione digitale che si 
impegna nell’accrescere i kpi 
(Key performance indicator, 
indicatori chave di prestazione) 

Programmatic specialist 
Si occupa della delivery delle 
campagne erogate in 
programmatic, modalità di 
pianificazione pubblicitaria 
basata su un’asta in tempo reale 
per aggiundicarsi un’audience 
profilata di utenti destinatari di 
un messaggio o di un formato 
pubblicitario

IL CATALOGO COMPLETO DEI NUOVI CORSI 2019-2020

Informatica e Digitale

O Libera Università di Bolzano. 
Informatica e Management delle Aziende
digitali

O Libera Univ. “Maria SS.Assunta”-Lumsa 
- Roma. Tecniche informatiche per la 
gestione dei dati

O Bologna. Artificial Intelligence*
O Catania. Scienze del testo per le 

professioni digitali
O Catania. Data science for management 
O Bari. Data Science
O Bocconi Milano. Cyber Risk Strategy and 

Governance
O Napoli Federico II. Data Science
O Politecnico di Torino. Tecnologie per 

l'industria manifatturiera
O L’Aquila. Modellistica Matematica 

(Mathematical Modelling)
O Modena e Reggio Emilia. Digital 

Education (Educazione Digitale)

Ingegneria

O Politecnico di Bari. Ingegneria dei 
Sistemi Medicali

O Palermo. Ingegneria Biomedica
O Modena e Reggio Emilia. Ingegneria 

Civile e Ambientale
O Firenze. Ingegneria Gestionale
O Roma “Tor Vergata”. Ingegneria 

Gestionale**
OPolitecnico di Torino. Data Science and 

Engineering
O Università della Calabria. Computer 

Engineering for the Internet of Things
O Politecnico di Milano. Mobility 

Engineering
O Politecnico di Milano. Food Engineering

Lingue e letteratura

O Univ. Telematica “Universitas 
Mercatorum”. Lingue e mercati**

O Palermo.Transnational German Studies
O L’Aquila. Lingue e culture per la 

comunicazione e la cooperazione 
internazionale

OTorino. Lingue per lo Sviluppo Turistico 
Del Territorio

O Roma Tre. Didattica dell’Italiano come 
Lingua Seconda (DIL2)

O Roma “Tor Vergata”. Lingua e Cultura 
Italiana a Stranieri per l’Accoglienza e 
l’Internazionalizzazione**

O Libera Università di Bolzano. Linguistica 
applicataLingue e letteratura

O Catania. Scienze Linguistiche per 
l’intercultura e la formazione

Motoria

O Sassari.Scienze motorie, sportive e 
benessere dell’uomo

O Cagliari. Attività Motorie Preventive e 
Adattate

Navigazione

O Genova. Scienza e tecnologia marittima

Politica e relazioni 
internazionali

O Milano. International Politics, Law and 

Economics (Politica, Diritto ed Economia
Internazionali)

O Salerno. Studi Diplomatici, Internazionali 
e sulla Sicurezza Globale

O Trento. Sicurezza, Intelligence e Studi 
Strategici

O Milano. Global Politics and Society 
O Sassari.Scienze Politiche e Giuridiche per 

l’Amministrazione
O Milano. Politics, Philosophy and Public 

Affairs
O Università “Vita-Salute” San Raffaele 

Milano/Statale di Milano. Politics, 
Philosophy and Public Affairs*

O Camerino. Gestione Dei Fenomeni 
Migratori e Politiche di Integrazione 
nell’Unione Europea

Sanità

O Univ. “Campus Bio-Medico” di ROMA. 
Medicine and Surgery 

O Padova. Medicine and Surgery 
O Humanitas University. Medicina e 

chirurgia (Medicine and Surgery)
O Palermo. Nursing
O Padova. Tecnica della riabilitazione 

psichiatrica (abilitante alla professione
sanitaria di Tecnico della riabilitazione 
psichiatrica)

O Messina. Tecnica della riabilitazione 
psichiatrica (abilitante alla professione
sanitaria di Tecnico della riabilitazione 
psichiatrica)

O Chieti-Pescara. Logopedia (abilitante 
alla professione sanitaria di Logopedista)

O Genova. Educazione professionale 
(abilitante alla professione sanitaria di 
Educatore professionale)

O Bari. Tecniche di fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione 
cardiovascolare (abilitante alla 
professione sanitaria
di Tecnico di fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione 
cardiovascolare)

O Bari. Tecniche ortopediche (abilitante 
alla professione sanitaria di Tecnico 
ortopedico)

O Palermo. Tecniche audioprotesiche 
(abilitante alla professione sanitaria di 
Audioprotesista)

O Catanzaro. Scienze infermieristiche e 
ostetriche

O Bari.Scienze riabilitative delle professioni 
sanitarie

O Bari.Scienze delle professioni sanitarie 
tecniche diagnostiche

O Politecnica delle Marche. Scienze delle 
professioni sanitarie tecniche 
assistenziali

O Roma “Tor Vergata”. Scienze delle 
professioni sanitarie della prevenzione

Scienze sociali

O Messina. Scienze e tecniche psicologiche 
cliniche e preventive

O Univ. Telematica IUL. Scienze 
psicologiche delle risorse umane, delle 
organizzazioni e delle imprese**

O Stranieri Reggio Calabria. Scienze e 
tecniche psicologiche**

O Roma “La Sapienza”. Clinical 
Psychosexology 

O Catanzaro. Psicologia Cognitiva e 
Neuroscienze

Turismo e Food

O Cattolica del Sacro Cuore. Scienze 
turistiche e valorizzazione del territorio

O Roma “Tor Vergata”. Turismo 
Enogastronomico

O Sassari. Progettazione, Gestione e 
Promozione Turistica di Itinerari della 
Cultura e dell’Ambiente

O Roma “Tor Vergata”. Tourism strategy, 
cultural heritage and Made in Italy 
(Strategie del Turismo, Patrimonio 
Culturale e Made in Italy)

O Udine. Scienza e Cultura del Cibo
O Parma. Scienze Gastronomiche
O Roma “La Sapienza”. Scienze, culture e 

politiche gastronomiche per il benessere
O Univ. Telematica “Universitas 

Mercatorum”. Gastronomia, Ospitalità e
Territori**

Più alti
rispetto
a 10 anni
fa i salari
iniziali:
le agenzie
vogliono
attrarre
i talenti
migliori

Sul quotidiano 
digitale di oggi 
l’appello 
dell’Ocse che 
ha invitato 
l’Italia a 
puntare 
sull’istruzione 
per far 
crescere il Pil.
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